
COMUNE DI BOSCOREALE – Terra della Pietra Lavica – Provincia di Napoli – Modifiche e in-
tegrazioni Statuto Comunale. 
 
 

Si porta a conoscenza che con delibere di Consiglio Comunale n. 108 del 8/11/2004, n. 130 del 
23/12/2004, n. 24 del 15/09/2008 e n. 30 del 1/10/2008, tutte esecutive come per legge, sono state ap-
portate le seguenti modifiche e integrazioni al testo vigente dello Statuto Comunale, approvato con deli-
bera di  Consiglio Comunale n. 145 del 31/10/1991 e successivamente integralmente rivisitato con deli-
bera di Commissione Straordinaria n. 102 del 3/05/2001 (BURC n. 45 del 3/09/2001). 
 

Art. 23 
Composizione della Giunta 

 
(si riporta il testo del comma 1, così come modificato con delibera di C.C. n. 24 del 15/09/2008 e n. 30 
dell'1/10/2008) 
 
1.  La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e da un numero di Assessori fino ad un massimo 

di sette componenti, compreso il Vice Sindaco. 
 

Art. 72 bis 
Requisiti per l’elezione del Difensore Civico 

 
(articolo aggiunto con delibera di C.C. n. 130 del 23/12/2004) 
 
1.  Il Difensore Civico è scelto tra i cittadini in possesso dei requisiti di eleggibilità e di compatibilità con 

la carica di Consigliere Comunale e che per preparazione ed esperienza diano la massima garanzia 
di indipendenza, di obiettività, serenità di giudizio e competenza giuridico-amministrativa. 

2.  Il Difensore Civico deve essere in possesso di Laurea in Giurisprudenza e di comprovata competen-
za nel campo del concreto funzionamento della P.A. 

3.  La comprovata esperienza deve essere garantita dal fatto che il candidato possa documentare la sua 
esperienza almeno decennale, attinente al campo della P.A. nel settore giuridico-amministrativo. 

4.  I titoli attestanti la comprovata esperienza prevista dal comma 3 del presente articolo non possono 
essere esclusivamente di tipo accademico. 

 
Art. 72 ter 

Ineleggibilità e incompatibilità 
 
(articolo aggiunto con delibera di C.C. n. 130 del 23/12/2004) 
 
1.  Oltre alla mancanza dei requisiti richiamati al comma 1 del precedente articolo 72 bis, è motivo di ine-

leggibilità l’essere stati candidati o aver ricoperto cariche elettive europee, nazionali o locali nel quin-
quennio precedente. 

2.  L’istituto del Difensore Civico è incompatibile, ed è motivo di decadenza, con: 
a. la carica di membro del Parlamento, di consigliere regionale, comunale e provinciale, nonché 
membro di Consiglio di Amministrazione di Comunità  Montane o di Aziende Sanitarie locali; 
b. la qualifica di amministratore o dirigente di Enti, Istituti ed Aziende pubbliche o a partecipazione 
pubblica, nonché Enti o imprese che abbiano rapporti contrattuali con l’Amministrazione Comunale e 
comunque ricevono da essa, e a qualsiasi titolo, sovvenzioni o contributi; 
c. l’esercizio di qualsiasi attività professionale o commerciale che costituisca l’oggetto di rapporti giu-
ridici con l’Amministrazione Comunale di Boscoreale; 
d. cariche anche locali all’interno di partiti politici, di movimenti politici organizzati, organizzazioni 
sindacali e ogni carica pubblica; 

      e. l’essere magistrati in servizio o appartenenti alla magistratura onoraria; 
f. l’essere dipendente del Comune di Boscoreale o di società, consorzi e istituzioni o aziende, dipen-
denti sottoposti a vigilanza o a controllo comunale; 



      g. l’essere funzionario statale che opera in uffici che svolgono l’attività di controllo su atti di organi 
comunali ed i funzionari di Prefettura. 

 
Art. 72 quater 
Candidature 

 
(articolo aggiunto con delibera di C.C. n. 130 del 23/12/2004) 
 
1.  Con decreto del Sindaco viene definito il termine perentorio non inferiore a trenta giorni entro cui po-

ter presentare le candidature. Tale termine, unitamente ai requisiti richiesti, dovrà essere adeguata-
mente pubblicizzato attraverso gli organi di stampa e mediante affissione di appositi manifesti di 
bando pubblico. 

2.  Le proposte devono essere corredate da domanda in carta semplice attestante le generalità del can-
didato ed il possesso dei requisiti richiesti, curriculum vitae, dichiarazione dell’inesistenza delle con-
dizioni di ineleggibilità e di incompatibilità previste dal presente Statuto. La conferenza dei Capi 
Gruppi vaglia le candidature ed esprime, sulla base dei requisiti, una terna di nomi da sottoporre al 
Consiglio. 

 
Art. 72 quinques 

Modalità di elezione 
 
(articolo aggiunto con delibera di C.C. n. 130 del 23/12/2004) 
 
1.  Il Difensore Civico viene eletto dal Consiglio Comunale: 

a. con voto segreto e con maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati, su una lista di candi-
dati in possesso dei requisiti richiesti, redatta dalla Conferenza dei Capi Gruppi dopo l’esame delle 
domande presentate entro il termine stabilito; 
b. se nessun candidato raggiunge la maggioranza richiesta, si procede ad una seconda votazione, 
sempre a voto segreto e sempre a maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati; 
c. qualora tale maggioranza non venga raggiunta, si procederà ad una ulteriore votazione, in distinta 
seduta, da tenersi entro 15 giorni, e sarà eletto il candidato che avrà raggiunto la maggioranza 
assoluta dei Consiglieri assegnati. 

2.  La nomina del Difensore Civico è subordinata alla presentazione all’Amministrazione Comunale dei 
documenti attestanti il possesso di requisiti dichiarati, da accertarsi con decreto del Sindaco e da 
comunicarsi al Consiglio Comunale. 

 
Art. 72 sexties 

 
(articolo aggiunto con delibera di C.C. n. 130 del 23/12/2004) 

 
Durata in carica, revoca e decadenza 

 
1.  Il Difensore Civico dura in carica cinque anni, non coincidenti con la durata del Consiglio Comunale 

che lo ha eletto, e comunque fino alla elezione del successore che dovrà avvenire non oltre il terzo 
mese dalla scadenza del quinquennio. 

2.  Il Difensore Civico può essere revocato per gravi violazioni di legge o per motivi connessi al mancato 
esercizio delle sue funzioni, ovvero straripamento dell’esercizio delle stesse o per documentata inef-
ficienza. La revoca è proposta con mozione di almeno un terzo dei Consiglieri e deve contenere 
l’indicazione dettagliata dei motivi. La mozione va notificata al Difensore Civico il quale entro dieci 
giorni presenta al Consiglio le eventuali controdeduzioni. La mozione, unitamente alle controdedu-
zioni presentata dal Difensore Civico, è inserita all’Ordine del Giorno del primo Consiglio ed è appro-
vata con la maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati. 

3.  Il Difensore Civico può essere dichiarato decaduto per la sopravvenuta incompatibilità di cui all’art. 72 
ter del presente Statuto o per una delle cause previste dalla Legge per i Consiglieri Comunali e Pro-
vinciali. Il Consiglio Comunale pronuncia la decadenza del Difensore Civico con le stesse modalità 
sopra previste per la revoca. Gli atti deliberativi che dichiarano la revoca sono notificati al Difensore 



Civico entro 15 gg. dalla loro esecutività, e lo stesso cessa dalla carica a far data dal giorno succes-
sivo a quello dell’avvenuta notifica. 

4.  La pronuncia di decadenza del Difensore Civico ha effetto immediato. 
5.  Il Difensore Civico non è immediatamente rieleggibile. 
 

Art. 72 septies 
Cessazione dalla carica 

 
(articolo aggiunto con delibera di C.C. n. 130 del 23/12/2004) 
 
1.  Il Difensore Civico cessa dalla carica, oltre che per il compimento del periodo di durata previsto dal 

presente Statuto: 
a. per revoca; 

      b. per decadenza; 
c. per dimissioni presentate dall’interessato e delle quali il Consiglio Comunale abbia preso atto. In 
tali casi il Consiglio Comunale deve procedere entro 60 gg. dall’avvenuta notifica o pronuncia o prea 
d’atto, alla rielezione secondo le modalità stabilite dal presente Statuto. 

 
Art. 73 bis 

Statuto dei diritti del contribuente per i tributi comunali 
 
(articolo aggiunto con delibera di C.C. n. 108 dell' 8/11/2004) 
 
1.  Gli Organi istituzionali o burocratici del Comune, nell’ambito delle rispettive competenze concernenti 

tributi comunali, a garanzia dei diritti dei soggetti obbligati, adeguano i propri atti ed i propri compor-
tamenti ai principi fissati dalla legge n. 212 del 27 luglio 2000 in tema di Disposizioni in materia di 
Statuto dei diritti del contribuente. 

2.  Per quanto compatibili, i principi indicati al comma 1 debbono essere osservati dagli Organi istituzio-
nali o burocratici del Comune, nell’ambito delle rispettive competenze, anche per le entrate patrimo-
niali del Comune. 

 
 Il Segretario Comunale                                                          Il Sindaco 
   dr. Valerio Costabile                                                           dr. Gennaro Langella 
 


